
I l  G i o r n a l e  di  C a s t r o f i l i p p oA
ss

oc
ia

zi
on

e
N

az
io

na
le

Sa
n 

Pa
ol

o
Ita

lia

BOLLETTINO DI INFORMAZIONE DEL C IRCOLO  ANSPI “SAN LUIGI”, A CURA DEL SUO ENTE DI SERVIZIO PER LA PROMOZIONE CULTURALE

L’ARCOBALENO
ASSOCIAZIONE  “A.S.S.E. ”  (A CCRESCERE  IL S APERE PER LO S VILUPPO  EUROPEO)  - E-MAIL: circolosanluigi@libero. it - S ITO  WEB : http://digilander.libero.it/anspicastrofilippo - TELEFAX  0922 829378

Anno IX n°45

  

L’ARCOBALENO4

La nuova polemica che accompagna il film
“Codice da Vinci” è la stessa che ha
trasformato controversi film sulla vita di
Gesù in campioni d’incasso ai botteghini.
Tra i giovani il Codice è ormai un
fenomeno alla Harry Potter.
 Nessun cristiano vero però crederà mai
che un’operazione commerciale possa
essere detentrice della verità. La società
che ci circonda è così confusa che accetta
persino una favola come questa.
 La pressoché totale ignoranza degli scritti
sacri e l’assenza di dimestichezza con i
temi attinenti al cristianesimo, hanno fatto
sì che il racconto del “Codice da Vinci”,
più che un collage di storielle ormai
secolari, sia per molti, una sorta di
rivelazione.
È bene aggiungere che Gesù viene descritto

come un uomo qualunque e tale
prospettiva è attraente per molti,
soprattutto per le coscienze che, come
quella di Pilato sono attratte da Cristo ma
non nell’avere fede in lui. La carenza di
spirito critico non aiuta a distinguere la
verità Cristiana e storica.
Un’ulti ma considerazio ne riguarda
proprio i credenti: francamente non mi
sento di condividere l’allarmismo di tanti,
che temono lo sviamento di massa e la
crisi del cristianesimo.
Che GENERE DI CONVERSIONE è
quella di chi vacilla  dinanzi ad un
romanzo? Un credente dovrebbe essere
in grado di distinguere la finzione dalla
realtà, ma soprattutto è radicato nella
Parola di Dio e tale conoscenza lo metterà
in condizione di discernere.

A questo punto ben altro è il problema,
non il libro in sé ma i lettori. Viene messa
in discussione la consistenza della loro
fede, delle loro convinzioni ed esperienze
spirituali.
Le polemiche ed i divieti non allontanano
i pericoli! Soltanto una reale esperienza
di nuova nascita in Cristo Gesù e la lettura
devota e fedele delle sacre scrittu re
costituiscono un valido antidoto. “ Voi
dunque, diletti, sapendo queste cose
innanzi, state in guardia, che talora,
trascinati anche voi dall’errore degli
scellerati, non scadiate la vostra fermezza;
ma credete nella grazia e nella
conoscenza del Signore nostro e Salvatore
Gesù Cristo. A lui la Gloria, ora e nel
giorno dell’eternità. Amen!”

Arnone Salvatore

Codice Da Vinci, non Convinci!
LA NUOVA POLEMICA CHE ACCOMPAGNA IL FILM. TRA I GIOVANI IL CODICE È ORMAI UN FENOMENO ALLA HARRY POTTER COME FARSI

SENTIRE . ..
A cura di Elisa Bracco

Torna sulle pagine dell’Arcobaleno la rubrica
“Come farsi sentire” che vuole ridar voce ai
vostri componimenti poetici; una voce che
per qualche tempo è rimasta sopita, ma che
ora si veste di nuovo, infatti accanto alle
vostre poesie che siamo sicuri ci farete
arrivare numerose anche tramite l’indirizzo
di posta elettronica
comef arsisentire@yahoo. it, verranno
pubblicate le note di poesia che sono spesso
protagoniste dei vostri SMS . Non ci resta
che invitarvi a setacciare il vostro cellulare
alla ricerca di messaggi significativi che avete
composto per una persona cara o magari
ricevuto e inviarlo al numero 340-5416487!
Se vorrete i vostri componimenti rimarranno
anonimi.
Non ignorate il nostro invito, aspettiamo il
vostro contributo perché siamo sicuri che
c’è un po’ di poesia in ognuno di noi  !!!

Solo Spe rare
Quando ci lasciammo
Non potevo mai pensare
Che avrei fatto lo sbaglio più
Grosso della mia vita.
Ma ormai, a danno fatto
Posso solo fare una cosa, “Sperare!”
                                               p3

1amica è parte di te, 1 xsona ke ti sa
ascoltare,
l’unica a cui basta guardarti negli occhi x
capire
se menti, se stai male, l’unica ke ti legge
nel profondo del cuore!
Un’amica è 1parte importante e te ne
accorgi solo quando ti manca!

2 amici sono 1anima sola
Divisa in 2…!!!

I VOSTRI SMS

 

 

 

Stop dimentica!
Tiziano ferro

Rubrica  a cura di Umberto Bartolotta

 Come promesso ecco che in questa
uscita pubblichiamo per la prima volta
la classifica dei 5 brani più apprezzati
dai giovani castrofil ippesi. Abbiamo
sottoposto a cinquanta ragazzi tra i
14 e i 25 anni un questionario con 50
titoli di canzoni trasmesse dalle maggiori
radio nazionali. L’equipe di rubrica
composta da  Mario Massina, Laura
Bracco,  Alessia Baio, Roberta
Brucculeri e Valentina Serravillo ha
raccolto le informazioni sui bus che
portano ogni mattina gli studenti a
Canicattì,  nelle scuole e in altri luoghi
di aggregazione.
La classifica risultante è caratterizzata
da una netta preferenza per le canzoni
italiane, spicca al primo posto “Sei
parte di me”, la nuo va bellissima
canzone degli Zero Assoluto. Seguono
l’inossidabile Ligabue con la sua ballata
elettro-acustica “Happy Hour”
colonna sonora dell’estate 2006, e i
Negramaro con “Nuvole e lenzuola”
che resiste ancora nonostante siano
ormai passati più di sei mesi dalla sua
pubblicazione. L’unico pezzo straniero

lo tro viamo al quarto posto ed è “Me
voy” della spagnola Juliet a Venegas, anche
questa una delle canzoni tormentone
dell’estate. Infine piace molto ai nostri
giovani anche Tiziano Ferro, che da mesi
domina le classifiche con  “Stop
dimentica!” cantata con il suo
inconfondibile stile ma  ispirata alla musica
elettronica anni 80 . La votazione è stata
praticamente univoca infatti quasi il 50%
degli intervistati ha segnato queste tre
canzoni. Interpretano di certo i  gusti i gran
parte degli ascoltatori o probabilmente
sono quelle che più si differenziano nel
panorama musicale attuale.
Ringraziamo tutti cloro che hanno

LA VOSTRA TOP 5

Posiz  Titolo e cantante

Sei Parte di me
Zero Assoluto

1

2 Happy Hour
Luciano Ligabue

3
Nuvole e lenzuola

Negramaro

4 Me Voy
Julieta Venegas

5

partecipato a stilare questa top five  e vi
invitiamo a dire la vostra anche la
prossima volta!

L’ estate che si preannunciava negli ultimi
giorni di Maggio aveva fatto pensare ad
una annata ottima per tutte le nostre colture,
ed in effetti le primizie, uva da tavola,
pesche, prugne, ben presto mature grazie
al sole caldissimo, sono state almeno per
pochi fortunati tra i frutti più richiesti e
meglio pagati all’inizio della stagione.
Purtroppo però questa tendenza positiva
non ha avuto lunga durata, i prezzi si sono
attestati intorno ai 30 centesimi al chilo
per l’uva bianca e da mosto, stesso prezzo
in molti casi anche per le pesche mentre 80
per le prugne e addirittura 1,30 € le
mandorle.
È questa solo una facciata di un’agricoltura
castrofilippese che sta attraversando
davvero un periodo nero, le difficoltà
ravvisate già negli anni scorsi stanno
raggiungendo livelli impensabili. In
particolare la produzione di uva, uno dei
prodotti che fino a vent’anni fa era il fiore
all’occhiello della nostra terra, sta subendo
un ridimensionamento che difficilmente può
far pensare a svolte positive nel breve
termine.
A poco serve le differenziazione delle
colture che negli ultimi anni ha portato i
produttori local i di vite ad optare verso
pesche, mandorle e quant’altro, avvenuta
anche grazie ai contributi statali per
l’estirpazio ne dei vigneti che hanno
dimezzato la percentuale di terreni destinata
a tale scopo. Infatti nonostante ciò le nostre
uve non riescono a sfondare nei mercati e i

dati parlano chiaro ! Basti pensare che anche
il prezzo medio di vendita dell’uva Italia
d.o.c., la nostra più importante produzione,
quest’anno si è miseramente attestato
intorno ai 30 centesimi di euro al chilo (40
per i più fortunati), e questo nel migliore
dei casi. Stiamo parlando ovviamente di un
prodotto venduto all’albero, coperto e
protetto dal le intemperie, che nei mercati
al consumo arriva al prezzo di 1,10 € e più.
Ancora una volta a rimetterci è il produttore
che spesso non riesce neanche a recuperare
le spese. È a dir poco pietoso parlare di
come molti dei nostri compaesani sono stati
costretti a vendere anche per soli 10
centesimi!!! Questa è sostanzialmente la
quotazione che ha caratterizzato il mercato
dell’uva da mosto, in particolare il nero
d’Avola  che non ha in nessun caso avuto
picchi più alti. Complice il mal tempo, con
le piogge di fine estate e l’autunno dalle
temperature altalenanti in poco tempo sono
svanite tutte le possibilità di rialzo che pure
sembravano all’orizzonte, soprattutto per
le produzioni di alta qualità. Su questi
prezzi si sono tenute  anche le cantine, a
conferma della continua flessione che sta
caratterizzando la vendita dei vini da tavola
imbottigliati, a prezzi stracciati anche per
colpa della scarsissima richiesta, in
particolare dalle nostre parti. Gli  anziani
sostengono che la colpa sia da attribuire
alle nuove generazioni che in molti casi
hanno ormai perduto quell’affezione al
genuino vino di casa che contraddistingueva
le famiglie del tempo andato. Molte
bevande attirano l’attenzione e la cultura
del buon vino sta pian pian sparendo
circoscrivendosi  ad abusi smodati che poco

hanno a che fare con il valore e la nobile
storia del nettare degli dei. L’afflusso nei
palmenti locali, dove il mosto si produce
ancora con le tecniche più tradizionali, ne è
la più chiara dimostrazione. Anche  qui il
numero dei clienti si è nettamente
dimezzato, mentre prima questi erano attivi
per almeno due mesi, oggi in totale restano
aperti per non più di quindici giorni. Sono
pochi coloro che ancora mantengono viva
questa produzione propria, privata,
riservata spesso all’uso domestico e
familiare, ma anche in questo caso c’è stato
un forte calo, infatti si tratta di massimo
500/600 litri (in media), la metà rispetto al
passato.
Aldilà di questi profondi cambiamenti che
comunque risultano essere un chiaro
sintomo di quella che è una realtà locale
profondamente mutata, rimangono alla base
dei problemi che vanno affrontati ed in
fretta. È necessario un cambio di mentalità
se la nostra forza produttrice vuole arrivare
a concorrere con le grandi cooperazioni che
oggi dominano l’economia imponendo
prezzi insostenibili per i singoli soggetti
che sfidano questo status quo.
Ma anche l’Europa sembra essersi resa
conto dell’emergenza in atto, ancora una
volta si sta pensando a contributi per le
estirpazioni, addirittura si ipotizza un
intervento su  600.000 et tari di vigneti in
modo da abbattere la sovrapproduzione che
intasa i mercati. Soluzioni  non certo nuove
e forse  solo palliative in attesa di una vera
rigenerazione.
Il privato soffre ma forse ancora di più
soffrono i grandi produttori che pagando
grandi percentuali di manodopera si trovano

Sono terminate domenica 8 ottobre le
festività in onore della Madonna del
Rosario, compatrona del nostro paese.
Prima la festa si svolgeva nel mese d’agosto
per dare la possibilità di partecipare ai
nostri compaesani emigrati che come ogni
anno vengono a passare le ferie estive. Ma
nell’Anno Domini 1996 la festa è stata
spostata alla prima settimana d’ottobre
dove appunto il 7 del mese si celebra la
festa liturgica. Molti si ricorderanno la
causa di questa decisione…: le statue della
Vergine con il Bambin Gesù e S. Domenico
stavano per uscire dal portone principale,
quando un violento acquazzone impedì
l’inizio della processione; la pioggia non
cessava e dopo qualche ora si vide uscire
dal sagrato della chiesa l’allora presidente
del comitato Salvatore Lo Bue, meglio
conosciuto come Totò, che invitò la
popolazione in una fervida preghiera alla
Madre celeste perché facesse terminare la
pioggia, ma con una promessa: riportare
la festa ad ottobre. Le preghiere furono

esaudite, dopo alcuni minuti cessò di
piovere e si è potuta così svolgere la
solenne processione. Molte erano le
attività che allietavano questo giorno
solenne come la tradizionale fiera degli
animali, che ancor oggi si fa in altri paesi,
o la partecipazione di cantanti famosi, quali
Giuni Russo o I cugini di campagna; ma
quello che diverte tuttora di più la gente
era ed è il sorteggio. Altra cosa che non si
fa più da qualche anno è la pesca di
beneficenza, dove venivano messi in
sorteggio, oltre ai premi della lotteria,
oggetti offerti dai negozi locali e dai
cittadini stessi. Negli ultimi anni la festa
si svolge diversamente: la prima domenica
d’ottobre a mezzogiorno in punto si
recita, in contemporanea con tutto il mondo
cattolico, la bellissima preghiera scritta dal
Beato Bartol o Longo alla Madonna di
Pompei. Il 4 ottobre viene celebrata la
messa in onore di S. Francesco d’Assisi.
Segue il triduo che termina con i solenni
vespri in onore della B.M.V. del Rosario.

Questa solennità viene allietata dalla banda
musicale paesana “Amici di P. Giacomo
Cusmano” che con celebri marce fa sì che
questo giorno sii superiore a tutti gli altri.
Nel tardo pomeriggio per il cosiddetto
“giru di li santi” si svolge la processione
che è accompagnata con la recita del Santo
Rosario. Dopo questo avviene il sorteggio
e infine i fuochi d’artificio che concludono
in bellezza la serata. Sicuramente prima
questa festa era molto più sentita forse
perché il programma era più colmo o per
una maggiore devozione che con il tempo
si è affievolita, ma questo di certo non
scoraggia il comitato che con vera
devozione d’anno in anno cerca di
organizzare al meglio questa festa.

Mario Messina

Jack

IL PAESE DELL’UVA
UN PESSIMISMO DIFFUSO FRA GLI AGRICOLTORI, NELL’ARIA UNA CRISI CHE NECESSITÀ INTERVENTI RAPIDI ED INCISIVI

Antonio Sferrazza
Presidente Associazione A.S.S.E

L’EDITORIALEL’EDITORIALE
Eccoci di nuovo, l’arcobaleno si
presenta anche questo mese ai suoi
lettori con il suo carico di informazione.
Vogliamo essere il vos tro strumento di
contatto amplificatore della realtà, di
tutti gli avvenimenti.
Il vostro apprezzamento è la forza che
ci fa andare avanti nella convinzione di
realizzare un giornale che non è nostro
ma è soprattutto di castrofilippo. Lo
dimostra l’enorme voglia di scrivere
riscontrata nei numerosi collaboratori
che lavorano a queste pubblicazioni.
Il contribut o di tutti è l’anima
dell’Arcobaleno e per questo abbiamo
preferito rinunciare a qualche foto per
dare spazio alle diverse voci.
L’attualità è al centro della nostra
prima pagina con la vendemmia e la
grave situazione in cui versa
l’agricoltu ra paesana. Ma ovviamente
non può mancare l’aspetto religioso, il
grande fervore che ha movimentato gli
ultimi mesi con la grande partecipazione
nelle feste della Madonna del Rosario e
di San Pio, anch’esse protagoniste delle
nostre pagine.
L’ecologia, le  rubriche, informazione a
360°. E per questo non ci perdiamo in
chiacchiere e vi auguriamo buona
lettura…

a sostenere costi irrecuperabili e forse per
questo molti attendono con ansia dei
contributi.  Il problema della ri-
destinazione  delle produzioni rimane
comunque, visto che anche colture diciamo
più giovani quali i pescheti danno già
pesanti segnali negativi, nell’arco di due
anni il 40-50%  degli alberi sono stati
estirpati  per la scarsissi ma resa
economica. Un pessimismo diffuso  circola
fra gli agricoltori con cui abbiamo avuto
modo di parlare e sembra nell’aria una crisi
che necessità interventi rapidi ed incisivi.
Il patto territoriale tanto atteso ancora
stenta a dare frutti concreti e non è certo
con l’assistenzialismo che si può garantire
un futuro certo all’agricoltura
castrofilippese. Necessita uno spirito
imprenditori ale capace di prevedere i
possibili sviluppi futuri di questo delicato
settore. Nel frattempo l’unica via d’uscita
o comunque una forza in più potrebbe
venire dall’Associazionismo e dalla
Cooperazione, strumenti verso i quali c’è
ancora molto scetticismo in paese ma che
in altri posti hanno dato importanti frutti,
basti pensare al balzo in avanti che ha fatto
la Spagna proprio attraverso le gigantesche
cooperative agricole che vendono in tutta
Europa. I mezzi ci sono e vanno sfruttati
e un esempio locale potrebbe essere
l’Associazione Cometi che ha raccolto
circa 15 soggetti nell’ambito di un progetto
per la costruzione di una rete di irrigazione
comune i cui costi sono ammortizzati dal
contributo statale che si attesta intorno al
75% delle spese totali.  Lottare sembra
essere la parola d’ordine ma ne siamo certi,
gli agricoltori castrofilippesi hanno la
voglia e la caparbietà necessarie.

Umberto Bartolotta

FESTIVITÀ IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO
COMPATRONA DEL NOSTRO PAESE. NEGLI ULTIMI ANNI LA FESTA SI SVOLGE DIVERSAMENTE.

Matrimoni

Battesimi
Fabbella Paolo
Merulla Gioia
Bonafede Giovanni
Alaimo Dalila Pia

Graci Gioacchino e
Alaimo Giuseppina

Tesseramento
Sono già aperte le iscrizioni per
il tesseramento A.N.S.P.I. 2007,
chiunque ne fosse interessato
può rivolgersi direttamente a

Gioacchino Failla o al consiglio
direttivo attualmente in carica.
Pertanto si invitano gli attuali
soci a volere riconfermare la

loro adesione.

Rubrica Sportiva a cura di
Costantino Sferrazza

nazionali che la rendono la squadra più
titolata d’Italia. Molti successi vantano
la “Vecchia Signora”: in to tale infatti
27scudetti , a parte quello 2004/05
revocato e quello 2005/06  non assegnato
per le faccende di Calciopoli   che
riguardavano il DG Luciano Moggi e
Antonio Giraudo   nelle chiamate
telefoniche (intercettate) ai vari Club e ad
arbitri, per partite, (si precisa) non
comprate ma minacciate;  2 Champions
League (Coppe Campioni),  1 Coppa delle
Coppe, 3 Coppe UEFA, 2 Coppe
Intercontinentali, 9 Coppe Italia, 4 Super
Coppe Italiane, 2 Supercoppe Europee e
1 Coppa Intertoto. Squadra legata dagli
anni Venti alla famiglia Agnelli che tuttora
ne detiene la proprietà. La Juventus ha
visto sfilare in un secolo di storia giocatori
come Combi, Orsi, Boniperti, Sivori,
Bettega, Capello, Zoff, Altafini, Scirea,

Allenamenti di Pallavolo
Continuano gli allenamenti di pallavolo
della squadra allenata da Annalisa Graci
presso la palestra della scuola media del
paese.  Ogni martedì e giovedì le ragazze
si riuniscono per divertirsi e stare insieme
per così unire la loro passione comune:
la PALLAVOLO!

Juventus F.C.  Il club fu
fondato a Torino nel 1897
da un gruppo di studenti del
liceo ginnasio “Massimo
d’Azeglio”. Il nome fu
scelto dopo aver scartato
diverse possibilit à: “Massimo
D’Azeglio”, “Via Fort”, “Ludus”,
“Fatigando delectamur” e “Vigor et robur”
solo per citarne alcuni ma infine fu scelto
“Juventus Football Clu b”. La prima
partecipazione in campionato avvenne
nel 1900 (0-1 all’esordio con l’FC
Torinese) con i giocatori della Juventus
in maglia rosa e cravatta. Le maglie
bianconere a strisce verticali, quelle che
diventarono la divisa ufficiale della
società, furono introdotte nel 1903
grazie ad un imprenditore inglese che le
donò alla società. Nel 1905 la Juventus
vinse il primo scudetto della sua storia
iniziando l’incredibile ciclo di trionfi

Cabrini, Tardelli, Platini, Boniek, Paolo
Rossi, Roberto Baggio, Vialli, Del Piero e
Gigi Buffon. Tra gli allenatori più famosi
cito Carlo Carcano, Heriberto Herrera,
Carlo Parola, Czestor Vycpalek, Giovanni
Trapatton i, Marcello Lippi , Fabio
Capello (fino a Giugno 2006) e Didier
Deschamps (a oggi). L’attuale Dirigenza
e lo Staff  Bianconero consiste in:
Presidente Giovanni Cobolli Gigli;
Amministratore Delegato (ex Dirigente
Generale) Jean Claude Blanc; Direttore
Sportivo Alessio Secco; Team Manager
Gianluca Pessott o; Allenatore Didier
Deschamps; Allenatori in Seconda
Giancarlo Corradini e Narciso Pezzetti;
Allenatore dei Portieri Michelangelo
Rampulla; Allenatore della Juventus
Primavera Vincenzo Chiarenza.  Dopo
Molti anni in serie A, è stata iscritta nel
campionato di serie B dopo la sentenza
del processo a Calciopoli con -17 punti
di penalizzazione. Per far fronte a nuove
esigenze, la Juventus attualmente disputa
le gare interne allo stadio  Olimpico di
Torino (ex comunale) di proprietà del
“Torino F.C.”. Lo Stadio  di proprietà
della Juventus è il Delle Alpi attualmente
non utilizzato per ristrutturazione.
Nella prossima uscita la cronostoria
dell’ INTER F.C.
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http://scuolecastrofilippo.interfree.it
SITO ISTITUTO COMPRENSIVO

RUBRICA: P ILLOLE DI INFORMAZIONE SULLE PROSPETTIVE LAVORATIVE
A CURA DI LILIANA FAILLA

Dott. Calogero Alaimo Di Loro
Presidente del Comitato Tecnico

Scientifico  di Iso la Bio Sicilia

Non vi è dubbio che il fattore energia
rappresenta uno degli elementi fondamentali
dei sistemi di sviluppo. Per questo costituisce
il cruccio principale delle società moderne
dell’ultimo secol o. Con la scoperta della
macchina a vapore e poi del motore a scoppio
ha preso inizio l’assalto alle fonti energetiche
fossili (carbone e petrolio), sono bastati pochi
decenni di frenetica attività di estrazione e di
combustione nei diversi processi produttivi
per mettere in luce la consapevolezza che la
disponibilità dell’energia non è illimitata.    Ecco
allora parlare delle fonti rinnovabili: sole,
vento, biomasse, maree, etcc.
Sino a pochi anni fa il tema delle energie
alternative era considerato materia esclusiva
degli “ambientalisti matricolati”. Oggi è ormai
diventato patrimonio di tutte le società più
emancipate e responsabili. Anche in Italia il
settore delle “rinnovabili” è in continua
espansione. Moltissime aziende prestigiose,
infatti, si sono di fatto già lanciate nel settore
delle rinnovabili, oggi agevolate da nuove
scoperte tecnologiche e nuovi materiali,
nonchè dai contributi previsti dalla normativa
europea e nazionale.
Basta seguire una delle tante manifestazioni
fieristiche sul settore, come il Solare Expo di
Vicenza, per rendersi conto di quanto è “grande
il mondo” e di come  esiste una soluzione per
ogni esigenza abitativa o produ ttiva. L’espe-
rienza pluridecennale di molti paesi europei,
Germania in testa, dimostrano come sia pos-
sibile ridurre i costi della bolletta di luce e gas,
con grande beneficio per le famiglie, i paesi e
l’ambiente.
La soluzione più semplice è certamente co-
stituita dall’uso dei pannelli solari termici,
ormai disponibili in tanti modelli, sempre più
efficienti e meno costosi. Consentono di ave-
re acqua calda in quasi tutti i giorni dell’anno
e quindi  di risparmiare sulla bolletta. Vi sono
poi degli speciali  pannelli al silicio
(fotovoltaici) capaci di trasformare diretta-
mente  la luce del sole in corrente elettrica,
consideriamo i vantaggi se si considera che

per i consumi di una famiglia media in un
anno, bastano poco più di 20 mq di pannelli e
che oggi è in vigore uno speciale contributo
statale che si chiama:”conto energia”. Poi ci
sono le biomasse. Pensiamo a quanta ener-
gia è contenuta negli scarti di potatura delle
colture agrarie, del verde pubblico e  delle
alberature stradali. Tutto ciò che e contiene
lignina, e non può essere destinato a  migliore
uso, può essere trasformato in calore. Oggi è
possibile trasformare contemporaneamente le
biomasse in calore ed in energia elettrica, at-
traverso i così detti co-generatori. Nel cam-
po dei trasporti, pubblici e privati, ormai sono
super collaudati i carburanti alternativi ai de-
rivati del petrolio. Il così detto bio-diesel,
rappresentato da oli vegetali estratti da pian-
te oleaginose come il girasole o la colza, che in
molti paesi sostituis ce già il diesel. Il
bioetanolo, un alcol estraibile da molti pro-
dotti agricoli che in paesi come l’argentina
viene già da tempo ampiamente utilizzato per
l’auto trazione.
Questa breve carrellata di soluzioni rappre-
senta solo una minima parte di tutto ciò che
può essere fatto nel campo della energia alter-
nativa, per coniugare economia e difesa del-
l’ambiente. Le fonti rinnovabili, non dimenti-
chiamo, aiutano l’ambiente in quanto  non
contribuiscono ad aumentare la concentra-
zione di anidride carbonica ( CO2) in at-
mosfera, principale responsabile dei cam-
biamenti climatici in atto. Mentre per le
nostre realtà agricole ed urbane, rappresenta
una importantissima alternativa di sviluppo
rispetto alle colture tradizionali attraverso la
costituzione di vere “fattorie energetiche”.
Il settore delle biomasse e dell’impiantistica
solare darà luogo a degli indotti importanti, in
termini economici ed occupazionali che noi
siciliani meglio di chiunque altri dovremmo
sapere utilizzare, essendo la nostra la “terra
del sole”.

Fonti rinnovabili, ricominciamo da tre: ridurre i costi energetici delle
famiglie - aiutare l’ambiente - creare sviluppo e nuova occupazione

Lo ”SF O G O ”
a cura di

Mariella Badalamenti

Scrivetemi o mandate la Vostra e-mail a:
losfogodi@hotmail.it

Lo Sfogo di……A….. E….
Vorrei propri o saper come mai, ci
permettiamo di imprecare, giudicare e
additare persone, quando siamo noi i primi
a non saperci minimamente comportare
in maniera civil e ed educata. Vengo e mi
spiego; la diatriba di questi giorni è
focalizzata sull a discarica: discarica “SI”,
discarica “NO”…..parole.. paroloni….
più ne hai meglio è. Io, che, come la
maggior parte delle persone capisco poco
di tut ela dell’ambie nte, non capisco
perché, non ci lamentiamo quando noi per
primi buttiamo tutto e più di tutto dove
ci capita e quando ci capita, fregandocene
dell’ambiente, della pulizia dei cassonetti,
dei manifesti, delle molteplici volte che si
è detto “ Dobbiamo avere più rispetto
del nostro paese, il paese è nostro, noi lo
dobbiamo curare…ecc.ecc.”. Mi ricordo
e faccio ricordare a tutti che, fino a poco
tempo fa, qui dietro di noi esisteva una
discarica comunale, contenente tutto
quello che noi possiamo immaginare e
anche di più. Nessuno ci pensava all’ora?
Era tutto giusto e pulito ? Cosa conteneva
quella discarica? Medicine, pile, vetro,
plastica ecc. ecc. Nessuno ha mai pensato
di dare uno sguardo alla discarica abusiva

che abbiamo e dico abbiamo creato noi
cittadini lungo la strada per andare a
Canicatti? Li c’è pure di tutto e di più e lo
sapete chi è a buttare sporcizie in quella
zona? Siamo noi, solo noi Castrofilippesi.
Con ciò voglio dire, risparmiamoci le
critiche e le lamentele, non facciamo gli
eroi solo qu ando ne abbiamo voglia o
dobbiamo additare altri. Facciamoci tutti
un esame di coscienza. Cosa vogliamo
realmente che diventi Castrofi lippo? Un
paese che al di la di ogni critica o lamentela
diventi un paese civile e pulito in ogni suo
aspetto? Allora diamoci da fare… io per
primo. Non voglio criticare, ma voglio
capire. Devo cercare di essere cittadino di
serie A e non un qu alsiasi cittadino di serie
C, che parla , parla ma  non fa! Credo di
aver fatto uno sfogo particolarmente
accorato e arrabbiato, con ciò, non voglio
minimamente pensare di essere stato il
solo a pensare o vedere queste cose, lo
abbiamo capito in tanti ma, nessuno di noi
aveva mai avuto l’occasione per  parlarne,

(grazie Mariella). Mi piacerebbe però
pensare che, tutti quanti abbiate capito
che, non mi interessa niente delle diatribe
politiche paesane. Voglio solo so llecitare
l’orgoglio di tu tti noi compaesani per far
si che, tutt i assieme prendessimo
coscienza e ci rimboccassimo le maniche,
per dare un aiuto a questo paese tribolato
che tanto ne ha di bisogno.

Grazie caro A. E. di avere scelto la mia
rubrica per il tuo sfogo.  Come noterai il
tuo nome non è stato menzionato come tu
mi hai chiesto di fare.
Come avrete capito, questo è uno sfogo
molto interessante. A me è piaciuto molto
perché pone la sua attenzione e, lo fa con
molta maest ria, sull’essere e voler essere
persona civile e non sull’essere persona
superficiale che esprime solo giudizi
magari non supportati da una adeguata
conoscenza del problema. Cerchiamo di
capire il messaggio e, cerchiamo di
abbracciare anche noi il suo modo di
pensare. Forse riusciremo a togliere la
tribolazione di cui ci ha parlato il nostro
amico? A Voi dunque il giudizio…..

Per chi è interessato alla
pubblicazione del propio

annuncio in questo spazio può
rivolgersi alla redazione

L’ANGOLO DEGLIANNUNCI

M e d j ug o r je
MESSAGGIO DEL 25 Settembre 2006

“Cari figli, anche oggi
sono con voi e vi
invito tutti alla
conversione totale.
Decidetevi per Dio,
figlioli, e troverete in
Dio la pace che cerca
il vostro cuore.
Imitate la vita dei
santi; che vi siano

d’esempio, ed io vi stimolerò fino a
quando l’Altissimo mi permette di
essere con voi. Grazie per aver risposto
alla mia chiamata.”

Mentre a Verona si sta svolgendo l’atteso
convegno delle Chiese d’Italia dal tema
“Testimoni di Gesù risorto speranza del
mondo” nella nostra Arcidiocesi viene
presentato il Piano pastorale per il 200 6/
2007  con il quale si vuole intraprendere
un cammino nuovo dando un taglio al
passato. Il tema, abbastanza impegnativo,
è “Per trasmettere e risvegliare la fede negli
adulti”. Il motivo di questo nuovo indirizzo
è dovuto alla constatazione di fatto che in
seno alla Chiesa vi sono molti battezzati
ma pochi cristiani. Pertanto non è possibile
dare per scontato la fede anche in coloro
che ricevono i sacramenti. E a questo punto
sorgono s pontanee alcune domande:
-Il nostro modo di impostare la pastorale
genera cristiani veri e autentici?
-La catechesi aiuta a vivere da discepoli
che calcano le orme del Maestro?
-Le attività che si svolgono in Parrocchia
portano ad incontrare Cristo e a incarnare
nella vita il suo vangelo?
Di fronte a queste allarmanti do mande, che
sono lo specchio della nostra realtà di oggi,
è importante affrontare a viso aperto i
problemi senza nascondersi, senza evitarli,
senza paure, senza tentennamenti. Bisogna
convincersi, come diceva lo scrittore
cristiano dei primi secoli Tertulliano, che
“CRISTIANI NON SI NASCE MA SI
DIVENTA”. Per cui il compito  della
Chiesa è fare i cristiani e aiutare i battezzati
a diventare cristiani. Inoltre è importante
fare comprendere che:

CRISTIANI NON SI NASCE MA SI DIVENTA

-La fede cristiana è innanzitutto, incontro
personale con Gesù Cristo, adesione pura
e sincera alla sua persona, decisione di
camminare alla sua sequela come discepoli;
-Cristiani si  diventa rispondendo ad una
chiamata della parola di Dio e maturando
uno stile di vita evangelico.
Pertanto in questo momento storico di
svolta o di transizione è necessario
prendere coscienza che impegno primario
di tutta la Chiesa è generare cristi ani
maturi, convinti e autentici, capaci di
incarnare il vangelo e di trasformare il
mondo con la loro testimonianza.
E dopo aver fatto la diagnosi qual è la cura?
-Passare da una pastorale dei sacramenti
ad una pastorale che fa i cristiani;
-Passar e dall’i ndott rinamento
all’accompagnamento;
-Passare da una fede di testa ad una fede di
cuore;
-Passare dalla Chiesa istituzione alla
Chiesa grembo fecondo che genera figli.
Come mezzo per questo cambiamento la
Chiesa di Agrigento, in sintonia con la
Chiesa universale, ha scelto l’itinerario sul
modello catecumenale. Anticamente era
proposto agli adulti prima di ricevere il
battesimo. Questo itinerario con delle
tappe, adattato ai tempi di oggi, verrà
proposto a tut ti coloro che vorranno
riscoprir e la loro fede o completare
l’iniziazione cristiana. Gesù, Maria e lo
Spirito Santo ci accompagnino in questo
nuovo cammino.

IL TACCUINO DEI SOCI... E NON
*VIA I TELI DA MARE: SI RIPARTE...
Ottobre sta ormai per finire e tutte le parrocchie, si stanno preparando per un nuovo anno
pastorale! Anche noi, giovani del Gruppo Corale San Luigi dell’Anspi abbiamo messo da
parte i teloni da mare per continuare dopo 2 anni il nostro servizio alla comunità ecclesiale
di Castrofilippo. Il nostro gruppo nasce in una delle tante riunioni del “gruppo liturgico”,
quando si ci è resi conto che molte messe al di fuori della domenica, non erano animate,
erano come si sol dire “messe morte”, a cui or mai partecipavano poche persone. Così
armati di chitarra e tastiera, ma soprattutto con la voglia di cantare per Nostro Signore
Gesù, ci siamo presi quest’impegno debuttando per la 1^ volta per la Novena Natalizia  del
2004 e successivamente per altre feste come l’ormai consueta festa di S. Rita da Cascia  il
22 maggio. Nel corso del tempo il nostro gruppo si è ingrandito e fino ad oggi abbiamo
raggiunto un numero di 15 componenti. Speriamo quindi  di continuare ancora così, con la
stessa determinazione e con la stessa grinta che ci ha caratterizzati in questi anni!

Gruppo Corale San Luigi
*CASTROFILIPPO - B ELLARIA... CRONACA DI UN’ESPERIENZA VISSUTA INTENSAMENTE

Dopo circa venti ore di viaggio, dopo aver cambiato quattro treni e dopo aver sudato dieci
camicie, a testa alta ce l’abbiamo fatta! I dodici leoni sono arrivati in provincia di Rimini e
adesso si aprono le danze.
La squadra, formata da Fabio Corbo, Cristian Giarratana, Salvatore Bonafede, Sergio Cilona,
Michele Brucculeri, Calogero Alaimo, Sergio Mendolia, Gino Mulè, Vincenzo Cinquemani,
dal capitano Calogero Barba e dai dirigenti Salvatore Graci, Gero Mattina e Filippo Chiarelli,
è forte,  sicura di farcela e di vincere la fase finale del torneo della Rassegna Nazionale
promossa dall’ANSPI Sport, questa meravigliosa Associazione di Promozione Sportiva,
che ci ha dato l’opportunità di trascorrere dei giorni meravigliosi a Bellaria Igea Marina, ad
un prezzo accessibilissimo, di fare esperienze oltre la nostra isola e di socializzare con
atleti provenienti dalle altre regioni d’Italia.
“Gioca con il sorriso” è stato il motto della Rassegna. Al via 5.000 atleti di tutte le età,
ragazze e ragazzi pronti a disputare le ult ime fasi del torneo di calcio , calcetto, basket,
pallavolo, ecc. Noi facevamo parte di quei 5.000 atleti. Purtro ppo, non è andata come
speravamo, poiché abbiamo perso la prima partita 9 a 5, avendola disputata stanchi e
stremati dopo aver affrontato quel viaggio interminabile, anche se non abbiamo giocato da
meno, rispetto ai nostri  “avversari”. Le altre tre partite sono andate benissimo, abbiamo
ottenuto risul tati ammirevoli, ma non ci siamo qualificati ugualmente per le semifinali.
Comunque, è andata bene lo stesso!
Sono stati cinque giorni meravigliosi, vissuti fino in fondo, col divertimento senza alcuna
smagliatura; la sera tra i locali e la mattina puntualissimi sui campi di gioco, tra le risate e le
battute più genuine, senza mai uscire fuori dalle righe. Una fra tutte ve la vogliamo raccontare:
uno di noi dice ad Alice (la cameriera del nostro albergo): <<La mia ragazza mi ha lasciato
perchè ero troppo dolce e le è venuto il diabete>>. Non potete immaginare minimamente
quello che è successo quella sera, tutti a terra dalle risate; per non dire poi quanto ci siamo
divertiti la prima sera all’OCTOBER IN FEST, un pub di Bellaria... vi lasciamo immaginare. È
stato tutto molto  bello! Colgo l’occasione per fare, insieme a tutta la squadra, i ringraziamenti
a Filippo Chiarelli e a tu tta l’ANSPI per averci dato la possibilità di fare quest’esperienza
indimenticabile, sperando di poterla ripetere  anche l’anno prossimo, coinvolgendo magari
anche altre persone. Ho fatto una scommessa e una promessa a me stesso: l’anno prossimo
si va a Bellaria per vincere...
Viva l’ANSPI, viva il calcio, viva lo sport perchè lo sport è sicuramente una botta di vita!

Calogero Barba

OPERE DA SALVARE:
LA MADONNA DELLE GRAZIE

(CHIESA MARIA SS. DEL  ROSARIO)
La statua che rappresenta la Madonna delle
Grazie, in terracotta policroma, realizzata
probabilmente tra il 1500 ed il 1600, occupa
la nicchia sinistra della cappella laterale
destra. Quest’ultima corrisponde a quella in
cui l’altare è dedicato al Crocifisso ligneo,
scolpito pro babilmente da Frate Umile da
Petralia (al secolo Giovanni F. Pintorno).
L’antico simulacro della Madonna delle
Grazie, che pare sia stato ritrovato nel
palazzo ducale di Castrofilippo o, addirittura,
nell’antico castello al-Minshàr, somiglia molto
alle opere della scuola dei Gagini. Era questa
un’importante famiglia di scultori,
proveniente da Bissone. Il ramo siciliano ebbe
come capostipite Domenico (1420-1492) e
nel figlio di lui, Antonello (1478-1 536),
sicuramente il massimo esponente. Egli,
infatti, diffuse in tutta la Sicilia le sue
pregevoli opere d’arte. Sue produzioni
artistiche si trovano, per esempio, a Naro
(Madonna delle Grazie) e a Racalmuto
(Madonna del Monte). Gli eredi e gli allievi
continuarono a scolpire marmo e legno, e a
lavorare la terracotta, all a “maniera” dei
capiscuola. La statua rappresenta la Madonna
col Bambino Gesù: è rivestita da una elegante
veste chiara arabescata e ricoperta da un
delicato manto azzurro, anch’esso decorato
da fregi. L’opera è alta 12 8 centimetri
compresa la zoccolatura di terracotta.
Un’ampia frattura della base di appoggio nella
sua parte sinistra ha determinato il distacco
di un grande frammento del simulacro. Il
Bambino Gesù, inoltre, è mancante di oltre la
metà dell’arto superiore sinistro. Bene si
conservano, invece, i colori dell’incarnato e
dei panneggi. E’ opera pregevole e di grande
effetto, realizzata con esperta vena artistica,
sottolineata dalla delicatezza dei lineamenti
dei due sacri personaggi. L’immagine religiosa
necessita di un urgentissimo intervento di
recupero, volto a restituire, oltre all’originale
aspetto, principalmente stabilità e integrità
all’opera. A tal fine sarebbe importantissimo
il ritrovamento della porzione dell’arto
superiore sinistro (avambraccio e mano) del
Bambino Gesù, attualmente dispersa.

Tommaso  Inzalaco

CI PERMETTIAMO DI CONTINUARE I NOSTRI INCONTRI CON I PROVERBI SULLA “METEOROLOGIA”.

Aprili fa li hjuri e li biddrizzi,lu lasu l’avi lu misi di maiu.
Aprile fa e fiori e tutte le cose belle ,ma la lode è del mese di maggio.

A quattro cosi criditu nun dati:  amuri di donna,carità di frati,suli di nmiernu e
nieuvuli  di stati.
A quattro cose non dovete prestare fede:amore di donna,carità di un frate,sole
d’inverno e nuvole nei mesi estivi:

Cielu picurinu si mun chiovi ora chiovi a lu matinu.
Se  il cielo è nuvoloso pecorino,sicuramente pioverà.

Lu callu di marzu annuvrica lu catinazzu,lu friddu di marzu si nmpila ni lu
cuornu di lu vò.
Questa ci fa capire che  marzo è potente sia per il caldo che per il freddo,infatti ha la
capacità di far diventare nero il lucchetto (caldo),ma anche di potersi infilare all’interno
del corno del bue.(freddo).

La zita maiulina nun si godi la cuttunina.
Chi si sposa nel mese di maggio non è particolarmente fortunato.Non si godrà la
coperta(cuttunina)fatta con soffice cotone.

= LA GIBBEDDRA =OVVERO

= LA GIBBEDDRA =
 a cura di Totò Lo Giudice e Gino Sanfilippo

Quest’anno ricorre il 50° anniversario
della casa sollievo della sofferenza di
S. Giovanni Rotondo, fondata il 5
maggio del 1956 da Padre  Pio,
L’arciprete Don Angelo Martorana e il
Comitato, in onore dei festeggiamenti
di San Pio del 23 settembre, hanno
pensato di dedicare un giorno, il 22
settembre, agli ammalati. Alle ore 17.30
l ’ a r c i p r e t e
assieme a padre
A l e s s i
concelebrano la
S.Messa e con le
loro parole hanno
dato tanto
coraggio e
conforto  agli
ammalati e a tutti i
presenti alla fine
hanno dato una bened izione speciale.
È stato un momento molto raccolto e
partecipato e spero che di questi ce ne
siano ancora tanti, perché gli ammalati
hanno bisogno di molto amore e affetto
e Gesù ha detto: “Venite a Me, voi tutti
che siete affaticati e stanchi e io vi
ristorerò”.
Il 23 settembre, i feste ggiamenti in
onore di San Pio, iniziano nella chiesa
del Sacro Cuore di Gesù alle 10.30 con
la celebriamo della S.Messa, dove
proprio lì è collocata la statua di S. Pio,
donata dai Signori Charles e Angela
Restivo e figli Salvatore e Charles il 22

settembre 2005, residenti in America ma
avent i origini Castr ofilippese. Il
Comitato e tutta  la comunità
castrofilippe se ringrazia questa
famiglia, perché grazie alla loro da
nozione, ha potuto partecipare alla
solenne processione animata dalla
banda musicale di castrofilippo che ha
avuto inizio alle ore 19.30 dalla chiesa

del Sacro Cuore
alla villa di Padre
Pio. Alle 20.30 ha
avuto inizio la S.
Messa animata
dal Gruppo
Corale Canticum
Novum. I
festeggiamenti si
sono conclusi
con il sorteggio e

lo sparo di mortaretti. Il Comitato
ringrazia tutti i cittadini di Castrofilippo
per aver partecipato e per aver pregato
insieme e da questa preghiera
comunitaria risvegli e rafforzi la nostra
fede.
Dai pensieri di Padre Pio: “La carità è
la regina delle virtù. Come le perle
sono tenute insieme dal filo, così le
virtù dalla carità”. Il comitato, inoltre,
ringrazia tutta  la comunità
Castrofilippese e gli emigranti che con
le loro offerte hanno c ontribuito alla
riuscita della festa.

Marianna Piraneo

FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI S.PIO

 50°  Anniversario della casa sollievo della
soffer enza di S. Giovanni Roto ndo
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sostentamento del nostro giornale.
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Grazie, di cuore, per quanto avete già fatto
e per quanto farete.
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Chiuso in Tipografia il 17  ottobre 2006

di  Don Angelo Martorana


